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Denuncia del PCI alla Regione 

Speculatori: 
affari d'oro 
con l'ETFAS 

L'Ente sta procedendo alla permuta di vasti 
spazi contigui al mare - Il gruppo comunista ha 
proposto un'indagine sull'attività del carrozzone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Il gruppo comunista al Consiglio regionale ha denuncia
to una serie di gravissimi abusi compiuti dall'ETFAS. L'en
te di sviluppo agricolo fino a ieri dominato dal deputato demo
cristiano Gar/ ia (costretto alle dimissioni proprio a seguito 
della protesta del nostro partito) era già stato messo sotto 
accusa per aver trasformato le case abbandonate dagli asse 
gnatari emigrati in ameni 
bungalow per gente es t ranei 
all 'attività agricola. 

Ora l 'ETFAS — tramite la 
Società Bonifiche Sarde - -
sta procedendo a permutare 
ampi spazi contigui al mare 
al fine di realizzare numero 
se lottizzazioni per insedia
menti turistici nei centri d; 
Olia Speciosa. Camisa e S. 
P:etro nella zona di dis t ia -
das, nonché ad Alghero e j 
.sulla Costa Verde presso Ai- j 
zus. Il territorio interessato | 
a questa grossa impresa .-.pe- i 
culativa è di complessivi 1.800 | 
ettari . | 

Sempre l'KTFAS ha conces
so in locazione a privati cit
tadini. non aventi alcun rap
porto diretto con l'attività ! 
agricola, oltre 560 case colo
niche giustamente rivendica
te dagli assegnatar i . 

Inoltre l 'ente eh sviluppo 
va procedendo al taglio dei 
frangivento insediati nei ter
reni dei contadini con una 
discutibile ripartizione del ri
cavato della vendita del le
gname. 

Tutt i questi at t i (permuta 
dei terreni, cessione delle ca
se coloniche, vendita del le
gname» non sono finalizzati 
agli obiettivi della riforma 
ag rana , e quindi devono es
sere consideri t i in assoluto 
contras to con le scelte delia 
programmazione. 

« Ogni azione svolta in con
t ras to con le finalità della 
riforma agrar ia e con gli 
obiettivi della programmazio
ne organica e di sviluppo 
economico e sociale — de
nunciano i consiglieri comu
nisti — pregiudica le scel
te e gli indirizzi della leg
ge per la rinascita ». 

Lo scandaloso comportamen
to dei dirigenti dell 'ETFAS 
deve essere condannato con 
la dovuta fermezza, ed ogni 
a t t o illegale vn immediata
mente s t roncato a t t raverso 
un intervento deciso dell'am
ministrazione regionale. Per 
queste ragioni il gruppo del 
PCI ha presenta to una mo
zione che impegna la giun
ta ad emanare precise dispo
sizioni affinché l 'ETFAS bloc
chi immedia tamente ogni at
to di permuta dei terreni, re
vochi qualsiasi cont ra t to di 
concessione delle case colo
niche. sospenda il taglio e la 
vendita della legna ricavata 
dal l 'abbat t imento dei frangi
vento. 

Il gruppo del PCI ha infi
ne proposto una indagine ap
profondita da par te della 
Commissione regionale agri
coltura sulle operazioni in
traprese illegalmente dal
l 'ETFAS e dalla Società Bo
nifiche Sarde. I risultati del
la inchiesta dovranno essere 
portat i a conoscenza dell'As
semblea sarda en t ro t re 
mesi. 

La mozione è s ta ta firma
ta dai compagni Ulisse Usai. 
Eugenio Maddalon, Andrea 
Raggio. Mario Birardi. Gio
vanni Corrias, Francesco 
Macis, Egidia Melis. Salva
tore Mura vera. Francesco 
Orrù, Andrea Schintu, e An
tonio Sechi. 

Nella seduta odierna il 
Consiglio regionale ha prose
guito la discussione degli ar
ticoli della legge sulla rifor
ma agropastorale, la cui ap
provazione definitiva è pre
vista per domani sera. 

Cagliari 

La Provincia 

disponibile per 

un consòrzio 

di assistenza 

agli handicappati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Il presidente della Provin
cia di Cagliari, compagno Al
berto Palmas, ha presieduto 
un'assemblea sui problemi del
l'assistenza agli handicappati. 
nel quadro della nuova legge 
regionale che regola la mate
ria e che offre più larghe pos
sibilità di intervento agli en
ti locali. Sono intervenuti i se
gretari della Federa/ione uni
taria Cgil Cisl Uil. i rappresen
tanti sindacali dell'AIAS e gli 
amministratori provinciali di
rettamente interessati. 

I sindacati iianno sottolinea
to che le prospettive aperte 
dalla legge permettono il .su
peramento delle carenze, da 
tem|)o presenti nel settore che 
hanno determinato pesanti ri
flessi negativi sulla qualità 
della assistenza. 

In considerazione della par
ticolare delicate/za della ma
teria, gli operatori del settore 
e gli esponenti sindacali han
no innanzi tutto sottolineato 
la necessità e l'urgenza di un 
intervento degli enti locali, in 
primo luogo dell'amministra
zione provinciale. 

II compagno Alberto Palmas, 
per quanto concerne questo 
aspetto prioritario, ha dichia
rato la disponibilità e l'inte
resse della Amministrazione 
provinciale di Cagliari alla 
gestione del servizio in proprio 
o attraverso la costituzione di 
un consorzio con altri enti lo
cali. 

Il dibattito si è poi incentrato 
sulle iniziative da portare 
avanti per arr ivare ad un ra
pido avvio della legge. In pro
posito è stato rilevato d i e ogni 
passo concreto risulta precluso 
da parte della mancata ema
nazione del regolamento di at
tuazione da parte della Giun
ta regionale sarda. 

La Federazione Cgil Cisl Uil 
ha infine stabilito che altri in
contri sulla questione dell'assi
stenza agli handicappati e per 

I suscitare un vasto movimento 
| per l'applicazione e la gestio

ne democratica della legge. 
i verranno programmati a par-
! tire da subito con le ammini-
. strazioni comunali e con la V 
! Commissione del Consiglio re-
! gionale. 

Udito neff(|$> 
L'Ospedale civile di Ca

gliari è stato invaso da 
pidocchi e pulci. La con
fortante notizia, contenu
ta in un documento della 
CGIL, non ha suscitato 
nessuna reazione da par
te della direzione del no
socomio. D'altra parte. 
sarebbe stato strano che 
chi ha assistito impassi
bilmente al diffondersi 
tra i reparti ospedalieri 
di blatte e topi, comin
ciasse ora per bestioline 
così minute e, tn fondo. 
innocue come sono pul
ci e pidocchi. 

Ecco come procedono 
le cose nell'assolata e.ta-
te cagliaritana, quando 
l'acqua non scorre nei IU-
bmetti, le condizioni igie
niche si deteriorano, scop
piano le epidemie, e ron 
esiste nessun presidio sa
nitario degno di quisto 
nome in grado di fiot-
teggiare i pencoli. 

Ancora una volta — rvi-
le la pena rilevarla — la 
unica voce che si l-ia 
a segnalare all'opini me 
pubbltca la grave crii 
del sistema ospedaliero 
cittadino è quella dei m -
dacati. Il presidente e i 
funzionari della direziin* 
sanitaria tacciono. Fel-ce-
mente inconsapevoli. ;s<: 

ignorano le condizioni d; 
vita dei ricoverati costret 
ti in ambienti squqallidi 
e sporcht. privi della più 

Cariatidi 
e bestioline 

elementare assistenza, 
sfrattati dalle corsie quan
do ancora avrebbero biso
gno di cure per cede.e il 
posto a nuove torme di 
malati. 

In questo « inferno » 
tutto rimane immobile da 
anni. o. meglio, tutto prò 
gressivamente si muove 
nel senso dello sgretola
mento e dello sconquasso. 

Molte voci si sono leia-
te: dipendenti, sindacati. 
partiti politici, in parti
colare il PCI, hanno se
gnalato i rischi ed han
no proposto rimedi Sul
la è cambiato per la osti
nata volontà della Demo
crazia crtsttana, che del
l'Ospedale ha tatto un 
centro per le sue mano
vre cl'.ente'.ari ed ha chia
mato aUa direzione di un 
così delicato settore un 
uomo noto solo per le 
proprie battaglie politiche 
di segno sanfedista. 

£T tempo di cambiare, 
di fare entrare aria nuo
va e fresca net vecchi re
parti. di cacciare le ca
riatidi. d: ridurre all'im
potenza gli speculatori 
della salute. Cagliari lo 
ha detto ti 20 giugno. I 
responsabili dello staselo 
non possono continuare a 
dirigere li cosa pubblica. 
Al comune come all'ospe
dale urge porre un rime
dio prima che blatte e 
topi, pulci e pidocchi pro
vochino danni irreparabili. 

NUORO - Convocato per lunedì dal Consiglio provinciale 

C O ^ E G N O D E T S I N D A C I 
SULLA FINANZA LOCALE 

L'ingresso dei socialdemocratici in giunta ha rafforzato l'amministrazione di 
sinistra — Un ordine del giorno sulle conseguenze della stretta creditizia 

l ! 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 15 

Dopo la pausa forzata do
vu ta a l l ' impegno dei par t i 
ti nel la c a m p a g n a e le t tora
le. l ' a m m i n i s t r a z i o n e pro
v inc ia le dì s i n i s t r a di Nuo
ro ha r ipreso in pieno la 
propr i a a t t i v i t à . Il r ecen t e 
ingresso dei soc ia ldemocra
tici in g i u n t a h a rafforza
to l 'esecutivo e c o n s e n t e di 
g u a r d a r e con m a g g i o r e fi
ducia 1 grossi p roblemi da 
a f f r o n t a r e , pur nei l imit i 
del la r i s t r e t t a c o m p e t e n z a 
a t t r i b u i t a alla P rov inc ia 
da l la legislazione v igen te . 

A n c h e per ques ta ragio
ne la g i u n t a di s in i s t r a h a 
c e r c a t o e cerca di qualifi
c a r e il propr io ruolo con 
in iz ia t ive di a m p i o respi
ro polit ico volte in par t ico
la re a favorire l 'avvio con
c re to della p rog rammaz io 
ne regionale . 

Con tali f ina l i tà nei me
si di m a r z o e apr i l e venne
ro convoca te sei a s semblee 
c o m p r e n s o r i a l i ( t a n t i sono 
i C o m p r e n s o r i previs t i per 
la p rov inc ia di Nuoro ) , c h e 
si conc luse ro con u n a con
ferenza provinc ia le . 

S e m p r e con l 'obiet t ivo di 
c o o r d i n a r e e s t i m o l a r e il 
ruolo degli en t i locali, il 
Consigl io p rov inc ia le ha in
d e t t o per lunedi 19 alle ore 
17 un convegno di s indac i 
e a m m i n i s t r a t o r i per discu
te re sulla g rave s i tuaz ione 
del la f inanza locale. In par
t i co la re il Consigl io provin
c ia le . a ss ieme a tu t t i gli en
ti locali del Nuorese . in ten
de d e n u n c i a r e la lentezza 
con cui si s ta p rocedendo 
a l la d iscuss ione ed appro
vaz ione della legge regio
n a l e per f i n a n z i a m e n t i da 
c o n c e d e r e ai C o m u n i per 
o p e r e pubbl iche . 

I n un o r d i n e del g iorno 
a p p r o v a t o alla u n a n i m i t à 
da l Consigl io provinc ia le si 
d ice t ra l 'a l t ro che « Pro
v inc ia e C o m u n i sono sem
pre più cos t re t t i a ricorre
re a l le an t i c ipaz ion i da par
te del le b a n c h e ( q u a n d o 
v e n g o n o concesse) a tass i 
di in te resse c h e s u p e r a n o 
o r m a i il 20cc Ques to s t a t o 
di cose — d e n u n c i a il do
c u m e n t o — deve essere e-
s a m i n a t o e modi f ica to ur
g e n t e m e n t e dal nuovo Par
l a m e n t o . se si vogliono ga
r a n t i r e al Paese gli inve
s t i m e n t i sociali e opere 
pubb l i che di cui si ha in
differ ibi le necess i t à ». 

E ' un fa t to o r m a i d r a m 
m a t i c a m e n t e no to che i Co
m u n i n o n solo n o n sono in 
g r a d o di r eper i re r isorse fi
n a n z i a r i e suff ic ient i pe r in
v e s t i m e n t i p rodu t t iv i e so
c ia l i . m a n o n r iescono nem
m e n o a p a g a r e gli s t ipen
di a l pe r sona le e si vedono 
cos t r e t t i a ch i ede re i pre
s t i t i al le b a n c h e per fa r 
f ron te al la p a r t e c o r r e n t e 
dei p ropr i b i l anc i , a l imen
t a n d o il circolo vizioso di
savanzo- in te ress i passivi . 
d i v e n u t o u n capp io s e m p r o 
più s t r e t t o c h e n o n si può 
r iusc i re a spezzare se n o n 
con u n a ser ia r i fo rma del
la spesa pubbl ica e del la 
pol i t ica f i nanz i a r i a del Te
soro . 

Un ruolo i m p o r t a n t e , nel 
q u a d r o del la pol i t ica di 
p r o g r a m m a z i o n e a p p e n a 
a v v i a t a , può essere svol to 
da l l a Reg ione . 

Nel l 'o rd ine del g io rno ap
p r o v a t o al Consigl io pro
v inc i a l e si so t t o l i nea , a 
ques to propos i to , che « nel 
s e t t o r e delle ope re pubbli
c h e i f i n a n z i a m e n t i previ
s t i da l le leggi reg ional i n. 
9 e n. 23 e r a n o la quas i 
u n i c a r isorsa di cui pote
v a n o d i spor re Prov inc ia e 
C o m u n i pe r fa re qualcosa 
in più del la o r d i n a r i a am
m i n i s t r a z i o n e ». Perc iò si 
c h i e d e nel d o c u m e n t o la 
i m m e d i a t a a p p r o v a z i o n e di 
u n a legge, c h e n o n sia sol
t a n t o e roga t r i c e di fondi . 
m a s ia c a p a c e di con t r ibu i 
re « a d a v v i a r e ed indiriz
za r e 11 processo p rogram-
m a t o r i o r i ch ies to da l la leg
ge n a z i o n a l e n. 268 ed a-
p e r t o da l l a legge regiona
le n . 33 >. 

Al Convegno di luned i , ol
t r e ai s i ndac i del la provin
c ia . sono s t a t i i nv i t a t i gli 
assessor i reg ional i ai La
vori pubbl ic i e agl i En t i 
locali . 

Benedetto Barrami 

Ci partito-) 
• ASSEMBLEA A SENORBI' 

Domenica 17 luglio, alle ore 
9,30. nel cinema Nuovo di Se-
nerbi, *l terra una assemblea pub
blica indelta dai consigliti-! comu
nali comunisti della Trasenta, sul 
tema: • L'azione del PCI a soste
gno della economia locale colpita 
dalle recenti calamita naturali, e 
per la tratlormaiione economica 
e sodile della iena ». Parteciperan* 
no all'assemblea parlamentari re
gionali e nazionali del PCI, Il pre
sidente della provincia di Cagliari. 
compagno Alberto Palmsa, rappre
sentimi di partito e sindacalisti. 
Concluderà la manifestazione il 
compagno on. Umberto Cardia. 

Riunione nella sede del Consiglio regionale 

Una legge che non risolve 
gli annosi e gravissini 

problemi del Parco d'Abruzzo 
La direzione dell'Ente non si è presentata al dibattito fra le 
parti interessate - Una dichiarazione del sindaco di Pescasseroli 

Nostro servizio 

/^T/^TlVr A np A T\T T / V n ^ A flf^ePT A W AP?T L a r ' e c , e r a z i o n e provinciale CGIL-CISL-UIL di Bari ha indello per domani 16 
V l l V f I V l l A X A MJÌL Li\J A 1 A L H l v f l J\ MjJ\I\L luglio una giornata di lolla dei lavoratori delle aziende in crisi. Lo sciopero 
avrà la durata di 4 ore (dalle 9 alle 13). Aderiscono alla giornata di lotta i lavoratori delle fabbriche in difficoltà dei settori chimico, tessile, metal
meccanico e del commercio. La giornata culminerà in un corteo che attraverserà le principali vie della città e sarà conclusa da un comizio. NELLA 
FOTO: un momento della protesta delle maestranze Heltermarks di Bari dinanzi al ministero dell'Industria a Roma 

La chiusura di 9 macelli comunali nel Barese 

Il prezzo del disinteresse per la salute 
Sempre eluse le segnalazioni delle gravi condizioni degli slabili e delle strutture e le richieste di provvedimenti adeguati - Le malattie infet
tive quest'anno stanno toccando livelli drammatici - Lo scarico dei liquami una delle tante cause dell'inquinamento marino - Proposto un consorzio 

L'AQUILA - La situazione denunciata dai compagni del C.d.Q. 

Nei quartieri popolari 
mancano servizi e scuole 

Il contrasto con il centro cittadino - Sono necessarie opere pubbliche 
per l'illuminazione e la pavimentazione stradale - Lettera al sindaco 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 15 

Mentre il centro urbano 
dell'Aquila è divenuto da me
si un cantiere di opere che 
se arrecano non pochi fasti
di al traffico alla fine resti
tuiranno alla cit tà un volto 
ordinato, civile e funzionale. 
i quartieri periferici aquila
ni continuano ad essere igno
rati dall 'Amministrazione co
munale. 

Tra di essi vanno annove
rati i due quartieri popolari 
di S. Barbara e di Valle Pre-
tara, veri e propri quartieri 
dormitorio in cui i servizi so 
no carenti, le strade dissesta
te, male illuminate. 

A Valle Pretara per esem
pio. il transitare a piedi o 
anche in macchina per le stra
de interne è una vera e pro
pria avventura. La pavimen-

J taziene se così si può chia
mare una successione di bu
che — è in uno stato di ab 
bandono vergognoso che si 
protrae ormai da anni . Nel 
quartiere occorrerebbe una 
scuola materna, un centro 
ricreativo, l 'ampliamento del
l'edificio della scuola elemen
tare. un parco pubblico per 
togliere i bambini dalle stra
de. 

A Valle Pretara l'illumina
zione è del tut to insufficien
te e nella vicina contrada Pic

cinini mancano le strade a-
sfaltate, le fognature e la stes
sa illuminazione. I compagni 
Mario Angelantoni e Ezio Per-
rotti del Consiglio di quartie
re del Torrione, sono interve
nuti, in una lettera inviata al 
sindaco dell'Aquila hanno de
nunciato le drammaticne con
dizioni del quartiere di Val
le Pretara e hanno formal
mente richiesto al presiden
te del Consiglio di quartie
re di porre i problemi all'or
dine del giorno della prassi-
ma riunione sollecitando ur
genti provvedimenti per risa
nare la situazione dei quar
tieri popolari. 

e. a. 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

MARI. l.ì. 
E' -tato necessario il prov

vedimento di chiu.sutii dei ma-
colli comunali di Barletta. An
elila. Canora. Mola. Monopo
li. Noci, Poliziano e Traili. 
emesso dal veterinario pro
vinciale Aiitonio Bernardi, per 
affrontare il vecchio proble
ma dell'igiene e della fun
zionalità tecnica di queste im
portanti infrastrutture comu
nali. 

Il problema non è di oggi. 
Numerose sano state nel tem
po le segnalazioni e le ricir.e-
.sto di provvedimenti avanza
te alle autorità competenti da 
parte delle forze democrati
che e delle organizzazioni di 
categoria. Ma il problema è 
sempre stato rimandato o elu
so. con un danno enorme, an
che se ncn quantificabile, per 
la >alute pubblica. Proprio 
quest'anno Bari sta toccando 
livelli inauditi di incremento 
delle malattie infettive, che 
sono certo una delle piaghe 
maggiori di una comunità pri
va. in tanti settori, delle ga
ranzie più elementari dell'igie
ne e della tutela sanitaria. 

Xel primo semestre infatti 
nella provincia di Bari si so
no verificati 660 casi di tifo. 

BASILICATA - Dalle organizzazioni dei contadini 

Appello per urgenti interventi nei campi 
A colloquio con Bulfaro, segretario regionale dell'Alleanza • « Necessario modificare la legge rela
tiva al finanziamento per risarcire i danni» - Le iniziative in Abruzzo, Sicilia e Sardegna 

Nostro servizio 
POTENZA. 15 

L'agricoltura lucana conti
nua a subire un grave colpo 
dalle calamità natural i ab
battutesi sulla regione da di
verse sett imane. Per avere 
un quadro preciso, dei dan
ni arrecati dal maltempo ab
biamo rivolto a ld ine doman
de al compagno Giovanni 
Bulfaro. segretario regionale 
dell'Alleanza contadini. 

Puoi farci un primo bilan
cio della situazione? 

La situazione generale è 
molto grave perché colpisce 
innanzitut to le colture gene
ralmente diffuse che i n t e r e -
sano la maggior par te delle 
aziende coltivatrici. sia di col
lina che di montagna, cioè le 
colture foraggera e cerealico
la. La persistenza di piogge 
e grandine ha distrut to cen
tinaia di et tari di grano e. nel
lo stesso tempo, quello prece
dentemente raccolto è umido 
e. pertanto, non è commercia
bile. 

Fare, quindi, un quadro 
particolareggiato, risulta an
cora difficile, ma in base alle 
segnalazioni che ci vengono. 
devo aggiungere che per quan
to riguarda la coltura forag
gera. le piogge tn par ie han
no impedito il raccolto e quan
do i prati sono stati falciati 
il fieno è marcito, arrecando 
tore per lo snellimento delle 
no notevole alle aziende zoo
tecniche. 

Devo aggiungere che danni 
notevoli vengono anche ai 
frutteti e ai vigneti perché le 
continue grandinate violente 
hanno procurato danni diret
ti nel senso che hanno colpi

to la strut tura della pianta 
r i tardando il processo di ma 
turazione e il rinnovamento 
della coltura. 

Di quali iniziative ti è fatta 
promotrice l'Alleanza regiona
le dei contadini e quali pro
poste immediate formula? 

L'Alleanza regionale de: con- | 
I tadini con una serie di ini- I 
| ziative unitarie nei comuni j 
J assieme alla Coldiretti e al- ' 

l'UCI. ha fatto appello alle ' 
, forze politiche e ai parlamen- i 

tari lucani perché si bat tano . 
I per una modifica profonda ' 
! della « 364 ». la legge che iati- ; 

tuisce il fondo di solidarietà , 
I nazionale e perché quest'ul- , 
; tima trovi adeguati finanzia- ; 
l menti nazionali, per il nsar- ! 
j cimento di coltivatori danneg

giati. I 
A nostro avviso, un ruolo ! 

determinante deve svolgere J 
j la Regione Basilicata. AH'en- , 

te regionale chiediamo, con i 
testualmente alla de'.imitazio- : 
ne di tut to il territorio regio | 
naie del carat tere d'eccezio
nalità. che si renda promo
trice per lo snellimento delle 
procedure del pagamento di 
integrazione comunitaria e di 
erogazione dei premi per il 
mantenimento dei vitelli nel
le aziende, come degli altri 
premi, icoltura bietola). 

Di fronte ai danni cerealico
li. facciamo appello al Con
siglio regionale, alle forze po
litiche democrat.che perché i 
consorzi agrari tn presenza di 
questa crisi accentuata dagli 
eventi calamitosi, esplichino 
una funzione democratica che 
non hanno avuto sino ad oggi, 
sia di remunerazione adegua
ta del grano duro, sia di cai- i 
mierazione dei prezzi dei man- | Una 

g:mi necessari per le aziende 
zootecnicne. In sostanza quel
lo che chiediamo è che i con
sorzi aerar : non facciano l'am
masso volontario ma facciano 
l 'ammasso comunitario poi
ché il prezzo di quest 'ultimo 
è di 19.500 lire al quintale ri
spetto alle 16.500 dell'altro. 

Naturalmente spetterà alla 
Regione un confronto con i 
consorzi agrari perché svol
gano questa funzione nuova 
e democratica. Questa matti
na avremo un incontro richie
sto da noi e dalle altre orga
nizzazioni contadine con l'as
sessore reg.ona'.e Covie'.lo per 
conoscere innanzitutto l'esito 
della riunione tenuias: ieri a 
Rema fra il ministro Marcora 
e il nostro assessore all'agri
coltura. e discutere le nostre 
proposte e le nostre :dee in 
vista del Consiglio regionale 
di domani. 

Arturo Giglio 

L'AQUILA. 15 
Gravi danni all 'agricoltura 

e al turismo provocati dal 
maltempo in Abruzzo. 

Particolarmente colpite le 
colture nella zona dell'Aqui
lano. dove l'entità dei danni 
supera il miliardo di lire. 
Distrutte le vigne, il 90'r so
lo ad Acciano. e gli alneri da 
frutta. Raccolti di fieno, di 
orzo e grano marciti. 

Le pessime condizioni at
mosferiche scoraggiano i tu
risti, provocando la crisi nel
le organizzazioni alberghiere 
e la normale economia tu
ristica. 

PALERMO. 15 
d?legaz.one di parla

mentar. ecmun.st: ha chiesto 
di essere r.cevuta dal presi
dente della Regione. Bonf.-
slio. per illu.-!raze le propa
ste del gruppo per immediate 
provvidenze in favore dei col
tivatori colpiti da: recenti nu
bifragi. I! PCI sollecita il go
verno deliba regione a convo 
care al più presto la riu
nione di tutti gli ispettori a-
gran con le organizzazioni 
professionali dei produttori 
e dei lavoratori allo scopo di 
verificare la consistenza dei 
danni e delincare le p.-.me 
misure da «dottare: ed a pro
muovere un incontro tra le 
ferze democrat.che dell'As
semblea allo scopo d: con 
cordare le miziat.ve da intra 
prendere a livello reg.ona'.e e 
nazconale. 

• * * 
CAGLIARI, l i 

La presidenza dell'Unione 
Regicnal? contadini coltiva
tori e pastori .«ardi ha preso 
in esame la situazione venu
tasi a creare nell'isola a cau
sa dei gravi danni arrecati 
a l> colture dai recenti nubi
fragi. Devono essere adottati 
con la massima urgenza — di
ce un comunicato — intervsn-
ti per l 'accertamento e la deli
mitazione delle zone agrarie 
danneggiate, la conscguente 
applicazione della legge re
gionale n. 12 '74. in medo da 
assicurare: l'immediata con
cessione del contributo per 
l'indennizzo parziale dei frit
ti perduti: i contributi a fon
do perduto p : r il ripristino 
delle attività produttive; l'è-
rcgazione di prestiti e di mu
tui quinquennali a tasso age
volato. 

7>\) di .v.ilinonello-i. l.O.Kì <li 
i-patite. A tutto il 75 ì casi di 
tifo erano st.itì 7.*>8. quelli di 
epatite %(">. Ccmo si intuiste 
dalle cifre una delle provin
ce del colera a tre anni da 
(ilici dramma vede aumentare 
piuttosto che diminuire il tas-
H) delle malattie infettive, ri
velatore più efficace di una 
.situazione generale dell'igiene 
e della sanità a.s^ai precaria. 
Fra gli altri fattori di que
sto andamento epidemiologico 
.si possono lx»n ascrivere an 
che le disastrose condizioni 
igieniche in cui vengono ma
cellate le carni, di cui ha par
lato diffusamonte la .stampa 
in questi giorni. 11 quadro è 
impressionante e rivela una 
colpevole insensibilità delle 
amministrazioni locali per i 
problemi dell'imene e delia sa
nità. In alcuni ca.si le opera
zioni di macello vengono con
dotte in ambienti fatiscent'. ol
tre che adiacenti ai centri 
abitati. 

A barletta, ad esempio, il 
reparto di sventramento e di 
lavaggio degli intestini e del
le trippe è collocato negli 
.stessi locali della macellazio
ne con le conseguenze < he si 
iwssono intuire per l'igiene. 
Inoltre è pra-sj comune tra
sportare i rifiuti solidi della 
macellazione nel retro del ma
cello. dove vengono abbando
nati alla putrefazione. diven
tando pericoloso veicolo di in
fezione. Ancora, le condiittu 
re di scarico dello acque di 
macellazione M congiunnono 
alla fo<*nn cittadina causan
do .spesso intasamenti. Neil 
accade raramente che i lo 
cai. del mattatoio vendono in 
vasi dai liquami. Il forno di 
incenerimento dei rifiuti del 
macello di Andr.a invei e è 
adiacmte ad abita/.uni civili. 
alle quali prò;oca un afflus
so costante di miasmi e di 
od in i:w>pp->riabi'.! oltre che 
nocivi. In generale ne; pae
si di mare (Barletta. Mono
poli. Polignano. Mola. Trani) 
gli scarichi da macello pren
dono la direzione del mare. 
provocando fet.di inquinamen
ti dei litorali. Nei paesi del
l'entroterra. invece, per l'as-
"-enza dei depuratori i rifiuti 
solidi invadono le aree adia
centi alle periferie cittadine. 
Il piovved.mento del veteri-
r.ar.o provinc.alc. che impe
disce ìa macellazione delle 
carni per un'arca urbana di 
circa 380 mila persone non 
dovrebbe o s e r e revocato pri
ma che le amministrazioni lo
cali non abbiano avviato in
terventi straord:i'ari per il 
r.attamento igienico e tecni
co dei mattatoi. 

Per la ripresa dell'attività 
il veterinar.o provinciale po
ne alcune condizioni prelimi
nari : una disciplina delle ma
cellazioni adeguata a! poten
ziale di ciascun mattatoio: di
sponibilità sufficiente di ac
qua per l'esecuzione dei la
vori: rimozione dei residui or
ganici e dei rifiuti che sosta
no nei pressi dei macelli se 
non addirittura nei locali stes
si adibiti alle operazioni: è 
assoluto il d.vieto di scaricare 
a mare i liquami e le acque 
reflue per i mattatoi dei Co
muni di mare, che è uno dei 
tanti motivi di inquinamento 
del litorale barese. 

L'AQUILA, 15 
C e da rilevare .subito, in 

rapporto aH'intei'e^anie di
battito svoltosi .sminane nella 
.sede del Consiglio regionale 
.sin contenuti della proposta 
di lejgc per l'incremento del 
patrimonio ricettivo, della tu
tela dei centri .storici, che 
ciò costituisce l'ultimo di una 
.sene di tatti che hanno con
lento ai pioblenu del Parco 
nazionale d'Abruzzo un po.sto 
di notevole rilievo. 

Intatt i , da qualche tempo, 
l'attenzione delle lor/e poli
tiche e cultural; e della stam
pa m genere e .stata richia
mata dalla conne.s.sione di due 
impelli essenziali. Da una par
te il Mellificato dell'approva-
.'ione. neil'a.-semblca regiona
le. del piano icioLtiore gene 
lule di I\'i>ca.s.sero!i, che, nel-
.o Mia nuova .struttura, nien-
t .e ipotizM uno .sv.luppo ordi
nato del territorio comunale, 
vuole impedire che vadano 
avanti lo .siempio e la specu
lazione; dall'altra la pubolua-
zione del decreto niiiiusteiiaìe 
per l'ampliamento dell'ai ea, 
del Parco nazionale d'Abruz
zo emanato .senza un minimo 
di con.siiltaz.icne de: comuni 
intere.s.-.itì e che tanta negati
va reazione ha succitato fra le 
popolazioni. A ciò si aggiunge 
la sentenza de! Consiglio di 
Stato una la scelta era ma 
implicita nella nuova lormula 
zicne del PRG> che nega la 
autorizzazione a costruire sul 
Monte Manici'.no uh insedia
menti turistici da tempo pro-
geltati dalla società SISIPNA. 

II dibattito sul provvedi
mento legislativo per lo svi
luppo ricettivo e il risana
mento dei centri .storici nel
l'area del parco, cui hanno 
partecipato l'as-scssore ai la
vori pubblici alla Remone, i 
componenti la seconda com
missione. ì comuni del parco. 
le comunità montane interes-
.-ate, l 'Ispettorato regionale 
alle foreste e la Sovnnten-
denza ai monumenti (il Par
co nazionale d'Abruzzo non 
si e pre.sentatoi si è sviluppa
to necessariamente tenendo 
conto di questo complesso di 
latti . 

I rilievi di fondo che sono 
stati formulati riguardano la 
assoluta inadeguatezza delia 
proposta legislativa alla com 
pletoità e alla vastità dei pro
blemi da affrontare. 

Qua.si tutti gli intervenuti 
hanno messo l'accento — c'è 
chi ha suggerito di elevare 
da U0<) a 500 milioni lo stan
ziamento e di finalizzare buo
na parte dello stesso al con
to interessi per mobilitare più 
capitali e c'è chi ha sottoli
neato l'opportunità di «alleg
gerire notevolmente » la pre
senza del Parco dai momenti 
gestionali — sulla esigenza di 
una iniziativa della Regione 
perché, sia pure con un prov
vedimento parziale quale è 
quello in discussione, siano in
dividuati i filoni di interven
to per una ordinata utilizza
zione e valorizzazione delle 
effettive vocazioni di tutta la 
area del Parco in una visione 
unitaria dello sviluppo econo
mico. dell'assetto del territo 
rio, della difesa del patrimo
nio naturalistico e scientifico 

Una sintesi della complessi
tà e della varietà delle posi
zioni (tra l'altro il sindaco di 
Villavallelonga ha rivelato 
che la proposta di lc'^ge non 
è s ta ta elaborata dalla Giun
ta regionale, ma dalla dire
zione del Parco nazionale di 
Abruzzo) è ricavabile da que
sta dichiarazione rilasciataci. 
a conclusione dell'incontro. 
dal compagno Costrini. sinda
co di PeM-a&seroli: « I pro
blemi sono tonti, gravi e an
nosi: la proposta di lezue é 
limitata, lacunosa, insufficien
te. Occorre ripuntualizzare 
tu t to il discorso recuperando. 
innanzitutto, un pieno, cor
retto. produttivo rapporto de-
mocrotico fra la Regione e 
le popolazioni locali attraver
so le proprie autonome rap 
presentonze e innanzitutto i 
comuni e le comunità mon
t a n e Sono convinto che ì prò 
blemi specifici e particolari 
del Parco nazionale d'Abruz
zo si possono affrontare me
glio se la Regione compirà 
lo sforzo di darsi un program
ma d'insieme dell'assetto del 
territorio in Abrazzo »>. 

r. I. 

Condannato a 

1 anno e 8 mesi 
l'ex sindaco de 

di Putigliano 

BARI. 15 
La I I I sezione del Tribu

nale di Bari ha condanna
to a 1 anno e 8 mesi di re* 
elulione l'ex sindaco di Pu-
tignano. Filippo De Mleeo
n i . democristiano. Insieme a 
lui è stato condannato (a 
1 anno e 1 mese) il vie* 
segretario comunale Umber
to Belfiore. 

L'ex sindaco democristia
no è stato riconosciuto col
pevole di falso e Interesse 
privato in atti d'ufficio. Nel 
70 aveva infatti, con la com
plicità del segretario comu
nale, simulato delle delibe
razioni di giunta, mal adot
tate collegialmente, per ot
tenere l'allacciamento idri
co a favore di un complesso 
di ville, nei pressi della cit
tà. di sua proprietà e del 
suol congiunti. I giudici del
la I I I sezione non hanno 
concesso a nessuno dei due 
il beneficio della sosf 
ne della pena. 

t 
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